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PON “LEGALITÀ” 2014/2020



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

ASSE IV
Azione 4.2.2 – Azioni di prevenzione e contrasto ai fenomeni del racket e dell’usura



















	PROGETTO
	Indicare il titolo del progetto

	RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA
	Indicare nome e cognome





	








	PUNTEGGIO MASSIMO DI PROGETTO
	Punteggio Attribuibile
	Punteggio Attribuito

	
	
	



Criteri di Valutazione
A. Contributo alla strategia del Programma (40%-70%)

	
	 Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.4, 3.5, 3.5.1, 3.6, 4.2
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	A.1
	Coerenza della proposta con la strategia generale e gli obiettivi specifici del Programma

	
	La valutazione sarà effettuata tenendo conto della capacità della proposta progettuale di:

	
	- delineare un quadro chiaro e dettagliato delle criticità registrate nel prevenire e contrastare i fenomeni del racket e dell’usura
	
	
	
	
	
	

	
	-  individuare risultati attesi coerenti con i fabbisogni di legalità descritti
	
	
	
	
	
	

	
	-  concorrere al rafforzamento degli obiettivi di reintegro nei circuiti legali degli operatori economici colpiti dai fenomeni dell’estorsione e dell’usura
	
	
	
	
	
	

	
	- concorrere al rafforzamento degli obiettivi di responsabilizzazione sociale degli operatori economici colpiti dai fenomeni dell’estorsione e dell’usura
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	A.2
	Contributo della proposta alla valorizzazione degli indicatori di risultato e di output del Programma
La valutazione sarà effettuata tenendo conto del criterio specifico (A.7, A.8, A.9, A.10) riportato nella sezione sottostante
	
	
	
	
	
	

	A.3
	Livello di integrazione della proposta con le azioni cofinanziate dal FESR
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. A
	
	
	
	
	
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	A.4
	Contributo della proposta al sostegno o alla promozione di reti e forme di partenariato antiracket e antiusura per contendere spazi geografici e di mercato alla criminalità organizzata
	
	
	
	
	
	

	A.5
	Grado di integrazione delle attività di accompagnamento alla denuncia con quelle del sostegno post denuncia
	
	
	
	
	
	

	A.6
	Grado di complementarietà con le operazioni ricadenti nell’ambito dell’azione 1.1.1.B (Asse I) del Programma
Il contributo verrà valutato sulla base della capacità di favorire la riduzione delle tempistiche di elargizione del contributo del Fondo di Solidarietà attraverso la digitalizzazione dei processi di presentazione e istruttoria delle domande
	
	
	
	
	
	

	A.7
	Contributo della proposta al rafforzamento e al coinvolgimento delle imprese sociali che aderiscono a network per la gestione dei beni confiscati
Il contributo verrà valutato anche sulla base del numero totale delle imprese interessate dalle iniziative del Programma
	
	
	
	
	
	

	A.8
	Contributo della proposta all’aumento del numero di operatori economici che denunciano reati di racket e usura 
Il contributo verrà valutato anche sulla base del numero totale degli operatori coinvolti dalle iniziative del Programma
	
	
	
	
	
	

	A.9
	Contributo della proposta al rafforzamento e al coinvolgimento delle micro, piccole e medie imprese finanziate 
Il contributo verrà valutato annoverando anche le società cooperative e le imprese dell'economia sociale
	
	
	
	
	
	

	A.10
	Grado di coinvolgimento degli operatori economici colpiti da racket e usura destinatari delle iniziative del Programma
Verrà valutato anche il contributo della proposta al miglioramento della conoscenza da parte delle vittime degli strumenti normativi a loro tutela
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. A
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE A 
(Criteri generali + criteri specifici)
	


B. Governance del Progetto (15%-30%)

	
	Modello: sezioni 3.2, 3.4, 5.1
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	
B.1
	Adeguatezza del gruppo di lavoro e delle modalità organizzative

	
	La valutazione sarà effettuata tenendo conto dei seguenti parametri:

	
	- adeguatezza del numero di risorse dedicate alla gestione e al controllo del progetto
	
	
	
	
	
	

	
	- adeguatezza del gruppo di lavoro, in termini di esperienza professionale e competenze specifiche
	
	
	
	
	
	

	
	- adeguatezza e coerenza nelle funzioni assegnate a ciascuna unità nell’ambito del progetto
	
	
	
	
	
	

	
	- adeguatezza delle modalità organizzative previste per il gruppo di lavoro
	
	
	
	
	
	

	
	- coerenza nell’utilizzo del personale nel diverse fasi del progetto
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	B.2
	Qualificazione, idoneità ed esperienza delle professionalità proposte per l’implementazione del progetto

	
	La valutazione sarà effettuata tenendo conto delle informazioni riportate nella sezione 5.1:

	
	- adeguatezza dei profili professionali impiegati nel progetto
	
	
	
	
	
	

	
	- adeguatezza dell’esperienza professionale maturata con riferimento alle funzioni assegnate nell’ambito del progetto
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. B
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE B 
	





C. Qualità, innovazione e sostenibilità della proposta progettuale (30%-50%)

	
	Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	C.1
	Qualità tecnica e completezza del progetto proposto

	
	La valutazione sarà effettuata tenendo conto di:

	
	- adeguatezza e completezza dell’analisi dei fabbisogni di legalità del territorio interessato dalla proposta
	
	
	
	
	
	

	
	- adeguatezza e completezza della definizione degli obiettivi da raggiungere
	
	
	
	
	
	

	
	- adeguatezza e completezza della metodologia e delle procedure di attuazione dell'intervento
	
	
	
	
	
	

	
	- adeguatezza delle competenze delle risorse professionali del proponente coinvolte nel progetto
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	C.2
	Adeguatezza del piano finanziario previsto per la realizzazione dell'intervento

	
	La valutazione sarà effettuata tenendo conto di:

	
	- congruità dei costi rispetto alla tipologia di attività da realizzare
	
	
	
	
	
	

	
	- livello di dettaglio del budget
	
	
	
	
	
	

	
	- coerenza del cronogramma di spesa con la tempistica di realizzazione
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	C.3
	Livello di dematerializzazione del materiale formativo

	
	La valutazione sarà effettuata tenendo conto di:

	
	- livello di informatizzazione dei processi
	
	
	
	
	
	

	
	- livello di ricorso alle tecnologie più innovative
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	C.4
	Adozione dei sistemi di monitoraggio e valutazione dei risultati

	
	La valutazione sarà effettuata tenendo conto di:

	
	- congruità delle procedure attese per le attività di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi previsti
	
	
	
	
	
	

	
	- congruità delle procedure attese per le attività di valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post degli interventi previsti
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. C
	
	
	
	
	
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	C.5
	Livello di innovatività della strategia e dell’approccio complessivo dell’operazione/progetto rispetto alle modalità consolidate e tradizionali di contrasto alle problematiche specifiche di lotta alla povertà e di inclusione sociale indicate nel bando

	
	La valutazione si baserà sulla presenza dei seguenti criteri:

	
	- riduzione dei tempi di gestione delle denunce
	
	
	
	
	
	

	
	- modalità innovative di ricezione denunce (es. via web)
	
	
	
	
	
	

	
	- accessibilità alle informazioni da parte dei cittadini
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	C.6
	Livello di replicabilità del progetto su larga scala
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. C
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE C
(Criteri generali + criteri specifici)
	



D. Priorità e Premialità

	
	Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.6, 3.7
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	D.1
	Stato di avanzamento della progettualità degli interventi
	
	
	
	
	
	

	D.2
	Contributo della proposta progettuale alla realizzazione di ricadute aggiuntive in termini di occupazione
	
	
	
	
	
	

	D.3
	Grado di rilevanza della componente femminile e giovanile in termini di partecipazione alle attività progettuali
	
	
	
	
	
	

	D.4
	Livello di concertazione con il partenariato economico e sociale
	
	
	
	
	
	

	D.5
	Utilizzo del “rating di legalità” per la selezione del soggetto attuatore dell’operazione 
(Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014)
	
	
	
	
	
	

	D.6
	Grado di integrazione della proposta con altri interventi previsti nello stesso ambito territoriale
	
	
	
	
	
	

	D.7
	Grado di integrazione con interventi previsti in altri PON o POR
	
	
	
	
	
	

	D.8
	Rilevanza dell’intervento rispetto alle priorità orizzontali dell’Unione Europea 
(Innovazione sociale, qualità della vita, disabilità, sviluppo sostenibile, non discriminazione e parità tra uomini e donne)
	
	
	
	
	
	

	D.9
	Livello di esperienza pregressa positiva del proponente nell’ambito di progetti simili, anche non connessi al PON Sicurezza
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. D
	
	
	
	
	
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	D.10
	Livello di incidenza dei reati di racket e usura nel territorio oggetto di intervento
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. D
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE D
(Criteri generali + criteri specifici)
	









	TOTALE PROGETTO
(A+B+C+D)
	








	FIRMA 
Responsabile dell’Istruttoria
	VISTO
Dirigente Ufficio Gestione

	

________________________________
	

________________________________

	
LUOGO e DATA
	


	_______________ , ___/___/________
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